
 

 

 

ACCORDO QUADRO UNIVERSITÀ/DIPARTIMENTI 

CON ENTI TERZI PUBBLICI E PRIVATI 

TRA 
 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA - DIPARTIMENTO di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse 
Naturali e Ingegneria, C.F. .94045260711, P.IVA 03016180717, con sede legale in Foggia, CAP 71121, 
Via A. Gramsci n.89/91, PEC: protocollo@cert.unifg.it, rappresentato dal Direttore pro tempore, Prof. 
Agostino Sevi autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera della Giunta di 
Dipartimento espresso nella seduta del 10/12/2024 
 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA - DIPARTIMENTO di Economia, C.F. .94045260711, P. IVA 
03016180717, con sede legale in Foggia, CAP 71121, Via A. Gramsci n.89/91, PEC: 
protocollo@cert.unifg.it, rappresentato dal Direttore pro tempore, Prof. Pasquale di Biase autorizzato 
alla sottoscrizione del presente atto con delibera del Consiglio di Dipartimento espresso  
 nella seduta del 18/11/2024 
 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA - DIPARTIMENTO di Economia, Management e Territorio, C.F. 
.94045260711, P. IVA 03016180717, con sede legale in Foggia, CAP 71121, Via A. Gramsci n.89/91, 
PEC: protocollo@cert.unifg.it, rappresentata dalla Direttrice pro tempore, Prof.ssa Barbara Cafarelli 
autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera del Consiglio di Dipartimento espresso  
 nella seduta del 24 gennaio 2025 
 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA - DIPARTIMENTO di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, 
Scienze della Formazione, C.F. 94045260711, P. IVA 03016180717, con sede legale in Foggia, CAP 
71121, Via A. Gramsci n.89/91, PEC: protocollo@cert.unifg.it, rappresentata dalla Direttrice pro 
tempore, Prof.ssa Barbara De Serio autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera del 
Consiglio di Dipartimento espresso nella seduta del 25 novembre 2025 
 
UNIVERSITÀ IUAV di Venezia - DIPARTIMENTO di Culture del Progetto, C.F. 80009280274, P. IVA 
00708670278, con sede legale in Venezia, CAP 30135, Santa Croce n.191, PEC: dpo@pec.iuav.it, 
rappresentato dal Rettore pro tempore, Prof. Benno Albrecht autorizzato alla sottoscrizione del 
presente atto con delibera del senato accademico espresso nella seduta del 19 febbraio 2025 e 
delibera del consiglio di amministrazione espresso nella seduta del 27 febbraio 2025 
 
POLITECNICO di Bari - DIPARTIMENTO di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di 
Chimica, C.F. 93051590722, P. IVA 04301530723, con sede legale in Bari, CAP 70125, Via Orabona 
n.4, PEC: dicatech.poliba@legalmail.it, rappresentato dal Direttore pro tempore, Prof. Leonardo 
Damiani autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera del Consiglio/Giunta di 
Dipartimento espresso nella seduta del 14 novembre 2024 
 

TRAWELLIT srl, startup innovativa, C.F. 04290480716, P. IVA 04290480716, con sede legale in Foggia, 
CAP 71121, Via Manfredi, 88, PEC: trawellitsrl@pec.it, rappresentata dall’Amministratore legale 
Bianca Iafelice. 

 
di seguito indicati congiuntamente come “Parti” o singolarmente come “Parte” 
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CONSIDERATO CHE 

 

a) Per il conseguimento delle loro finalità le Università e gli enti pubblici in genere possono avvalersi 

della collaborazione di soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, mediante convenzioni, 

contratti e accordi ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90. 

b) Lo Statuto dell’Università di Foggia (art. 4) stabilisce l’opportunità che, per il perseguimento dei 

propri fini istituzionali, si possano stabilire rapporti con enti pubblici e privati italiani attraverso 

contratti e convenzioni per ogni forma di cooperazione didattica e scientifica e comunque per lo 

svolgimento di attività di comune interesse. 

c) Lo Statuto dell’Università IUAV di Venezia (art. 3) stabilisce che, nell’esercizio della propria 

autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti 

pubblici e privati operanti a livello nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei 

settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, 

prestazioni per conto di terzi. 

d) Lo Statuto del Politecnico di Bari (art.43) stabilisce che il Politecnico può partecipare a società o 

altre forme associative di diritto pubblico o privato per lo svolgimento di attività strumentali alle 

attività didattiche e di ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali, 

anche con conferimenti in denaro e in conformità alla legislazione vigente (D. Lgs n.175/2016). 

e) Trawellit è una startup innovativa che si occupa di narrazione e valorizzazione del patrimonio 

culturale attraverso la tecnologia e la comunicazione social, ha una rete di ricercatori che operano 

sul territorio e si occupano delle tematiche del progetto di ricerca in particolare dell’architettura 

del territorio, dei flussi di immigrazione, del ruolo della geopolitica, del ruolo dello Stato (con le 

sue articolazioni territoriali) nella trasformazione del territorio. 

 

PREMESSO CHE 

a) Tutte le Parti coinvolte nel presente accordo hanno manifestato interesse a sviluppare una 

comune attività di ricerca, avente rilevante carattere interdisciplinare. A tal fine, è stata 

elaborata una proposta progettuale di ricerca denominata “La relazione tra le città e le borgate 

rurali della Capitanata. Un ripensamento territoriale”. 

b) La proposta progettuale intende esplorare la complessa relazione tra le città e le borgate rurali 

della pentapoli della Capitanata, che comprende Foggia, San Severo, Cerignola, Manfredonia e 

Lucera. Queste zone, con una storia territoriale ricca e articolata, offrono un contesto ideale per 

analizzare le dinamiche sociali, economiche e culturali che connettono le comunità urbane e 

rurali. 

c) In uno scenario globale segnato da sfide e trasformazioni, il progetto punta a riconsiderare il 

ruolo delle borgate nel tessuto sociale e territoriale, proponendo strategie che promuovano 

interazioni sostenibili ed inclusive. 

d) L'approccio multidisciplinare, che mette in sinergia competenze e prospettive di studiosi ed 

esperti di diversi ambiti, è il fulcro di questa ricerca. Tale metodo integrato fornirà strumenti 

teorici e pratici per la pianificazione territoriale, contribuendo alla creazione di un modello di 

sviluppo armonioso e coordinato tra aree urbane e aree rurali, dove ogni disciplina offre un 

contributo complementare per affrontare le complessità del territorio. 
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e) Con il presente accordo le Parti intendono definire le condizioni, le modalità nonché i tempi di 

realizzazione di questa proposta di ricerca. A tal fine, è stato elaborato un documento progettuale 

che, sebbene non vada inteso in forma definitiva, costituisce la risultante del contributo di tutte 

le Parti coinvolte e l’esito di un confronto sviluppatosi nel tempo. 

f)  Sarà iniziativa di tutte le Parti di questo accordo adoperarsi affinché possano essere acquisiti 

finanziamenti utili a consentire lo svolgimento dell’attività di ricerca così come progettata, nel suo 

complesso od anche in alcune sue parti stralcio. In particolare, ciò potrà avvenire tramite la 

partecipazione a bandi di natura competitiva finanziati da Enti privati o Fondazioni, ovvero da Enti 

pubblici (Regione Puglia, Ministeri, Unione Europea). A queste possibilità si affiancano anche 

occasioni di finanziamento diretto da parte di altri Enti che potrebbero manifestare interesse ai 

risultati della ricerca (a mero titolo di esempio: Camera di Commercio, Acquedotto Pugliese, 

Fondazioni bancarie, Gruppi di Azione Locale, Consorzi di Bonifica, enti filantropici e culturali, ecc.). 

 

TUTTO CIÒ CONSIDETATO E PREMESSO, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 – Premesse 

Le premesse al presente accordo quadro costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso. 

 

Articolo 2 – Oggetto 

Con riferimento specifico al tema di ricerca progettuale definito in premessa, le Parti intendono 
instaurare un’attività di collaborazione a carattere stabile che copra uno spettro temporale 
pluriennale sufficientemente ampio per lo svolgimento di programmi di comune interesse. 
 e per regolamentare gli aspetti generali delle future attività da svolgere in maniera coordinata, in 
relazione ad attività di ricerca e sviluppo, di studio e formazione di comune interesse. 
Per l’ottimale attuazione della cooperazione, le Parti concordano di sviluppare le attività congiunte 
avvalendosi delle competenze di eccellenza di ciascuna delle Parti, con primario e non esclusivo 
riferimento alle seguenti questioni: 
 
 La nascita delle borgate rurali nella pentapoli della Capitanata 
 La "grande Foggia" e la questione agraria (1927-1931) 
 Modelli territoriali e analisi storica 
 Il territorio nel contesto policentrico globale 
 Riuso e recupero delle borgate rurali 
 Le borgate rurali nella pianificazione territoriale ed economica 
 Flussi migratori verso le borgate di Capitanata 
 Strumenti per ripensare la territorialità urbana e rurale  
 Una nuova relazione tra città e campagna 
 I soggetti del cambiamento 

 
La collaborazione di cui sopra, a titolo esemplificativo e non esaustivo, potrà riguardare, 
singolarmente o congiuntamente: 
 
a. Definire una strategia per ripensare la relazione tra città e borgate rurali 
b. Costruire un laboratorio territoriale locale 
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c. Sviluppare una metodologia di analisi e progettazione 
d. Promuovere processi di economia circolare 
e. Pubblicazione dei risultati della ricerca 
 
Le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite anche mediante la stipula di apposite 
convenzioni attuative, di cui al successivo art. 6, e che in ogni caso richiameranno e rispetteranno il 
presente accordo quadro. 
 
Articolo 3 – Obblighi/impegni delle Parti 

 

Il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria si impegna a: 

1. Individuare le priorità di intervento in agricoltura per favorire l’integrazione tra le città e le borgate 

rurali con la diffusione degli approcci partecipativi. 

2. Elaborare una proposta progettuale che delinei una strategia di sviluppo sostenibile e resiliente 

dei territori rurali favorendo processi a) di economia circolare, b) di riqualificazione del patrimonio 

edilizio esistente, c) di attività produttive “zero sprechi”. 

 

Il Dipartimento di Economia si impegna a: 

1. Favorire nuove forme di imprenditorialità comunitaria basate su azioni collettive di energia 

rinnovabile. 

2. Analizzare le possibili forme di comunità energetica basate sulle agro-energie come volano per il 

ripensamento territoriale delle borgate rurali in un’ottica di transizione ecologica. 

 

Il Dipartimento di Economia, Management e Territorio si impegna a: 

1. Esaminare i modelli marketed-oriented ed Energy-oriented presenti in Capitanata. 

2. Mettere a punto un modello basato sul paradigma ecologico-territoriale e sull’approccio 

territorialista. 

 

Il Dipartimento di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione si impegna a: 

1. Ricostruire un approccio sistemico, oltre a quello “estetico” ed “ecologico”, che utilizza l’analisi 

storica per individuare i codici genetici, le identità dei luoghi, delle cose e delle persone. 

2. Realizzare una Carta Archeologica che rappresenti il tassello di un mosaico più ampio in cui sia il 

patrimonio ambientale, culturale e socio-economico e sia le loro relazioni stratificate sono 

rappresentate. 

 

Il Dipartimento di Culture del Progetto si impegna a: 

1. Leggere la realtà d’analisi come paesaggio di/in conflitto, considerando i fattori che hanno 

“prodotto” gli assetti e le forme che vediamo per tentare di migliorare la qualità paesaggistica. 

2. Avanzare strategie d’intervento per migliorare la qualità del paesaggio, attraverso un 

ripensamento della relazione urbano/borghi/rurale e assumendo la dimensione paesaggistica nelle 

politiche pubbliche. 

 

Il Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di Chimica si impegna a: 



 

5 
 

1. Costruire un racconto urbanistico con l’obiettivo di individuare i relativi orientamenti e implicazioni 

per le scelte di politiche urbanistiche che regolano il rapporto città/borgate rurali. 

2. Creare, mettendo in relazione le tre dimensioni dello spazio lefebvriano, una base per potersi 

confrontare con gli attori locali e costruire un percorso di interazione solida con gli attori del 

territorio. 

 

Trawellit si impegna a: 

1. Ricreare le connessioni urbane tra le città e le borgate rurali progettando nuove connessioni rurali 

tra i diversi paesaggi. 

2. Formare una governance del territorio finalizzata all’obiettivo di un nuovo contratto sociale tra 

città/borghi/rurale fondato sul benessere sociale e territoriale attento al riuso, alla riqualificazione e 

al riordino del patrimonio edilizio esistente, alla qualità dei servizi, al consumo del suolo, alla 

costruzione di comunità quali espressioni di una cultura qualitativa del territorio. 

 

Articolo 4 – Costi 

Il presente Accordo non comporta costi a carico delle Parti: eventuali costi saranno specificati nelle 
successive convenzioni attuative di cui all’art. 6 che individueranno anche la/e struttura/e di ciascuna 
Parte alla quale detti costi saranno imputati. 

 

Articolo 5 – Referenti 

Il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria indica quale referente del 

presente accordo quadro il Prof. Massimo Monteleone, recapito e-mail: 

massimo.monteleone@unifg.it; 

IL Dipartimento di Economia indica quale referente del presente accordo quadro la Prof.ssa 

Mariarosaria Lombardi, recapito e-mail: mariarosaria.lombardi@unifg.it; 

Il Dipartimento di Economia, Management e Territorio indica quale referente del presente accordo 

quadro la Prof.ssa Margherita Ciervo, recapito e-mail: margherita.ciervo@unifg.it; 

Il Dipartimento di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione indica quale 

referente del presente accordo quadro la Prof.ssa Maria Luisa Marchi, recapito e-mail: 

marialuisa.marchi@unifg.it; 

Il Dipartimento di Culture del Progetto indica quale referente del presente accordo quadro la 

prof.ssa Giulia Lucertini e il dott. Filippo Magni 

Il Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di Chimica indica quale 

referente del presente accordo quadro la Prof.ssa Valeria Monno, recapito e-mail: 

valeria.monno@poliba.it; 

Trawellit srl indica quale referente del presente accordo quadro il dott. urb. Luigi Longo, recapito e-

mail: luigi.longo@trawellit.it. 

 

Le Parti indicano come coordinatore della ricerca il dott. urb. Luigi Longo. 

 

I referenti congiuntamente redigono un rapporto finale di attività con valutazione dei risultati 

conseguiti e una relazione programmatica di attività futura, da sottoporre per valutazione ai rispettivi 

mailto:massimo.monteleone@unifg.it
mailto:mariarosaria.lombardi@unifg.it
mailto:margherita.ciervo@unifg.it
mailto:marialuisa.marchi@unifg.it
mailto:valeria.monno@poliba.it
mailto:luigi.longo@trawellit.it
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organi competenti ai fini dell’eventuale rinnovo o proroga del presente accordo. 

 

Articolo 6  – Convenzioni attuative  

La collaborazione tra le Parti, per la realizzazione di progetti più articolati, è definita anche tramite 

la stipula di apposite convenzioni attuative cui è demandata in concreto la disciplina esecutiva di 

dettaglio delle attività comuni, redatte nel rispetto di quanto già stabilito dal presente accordo, al 

quale dovrà essere peraltro fatto espresso richiamo e che dovranno comunque rientrare nell’ambito 

delle finalità istituzionali dell’Ateneo. 

La cooperazione tra le Parti troverà attuazione nel rispetto del principio di reciprocità ed equa 

distribuzione degli oneri annessi e/o di adeguata ripartizione della titolarità dei risultati scaturiti. 

Tali atti negoziali saranno autorizzati e sottoscritti secondo le rispettive normative e procedure 

interne. 

Le Parti si propongono di pervenire alla stipula di una o più convenzioni attuative entro 12 mesi dalla 

sottoscrizione del presente Accordo. 

Salvo che l’una Parte ne richieda la proroga di ulteriori 12 mesi, qualora allo scadere del termine di 

cui al precedente comma non sia stato concluso alcun atto, il presente Accordo si intenderà cessato 

ad ogni effetto. 

 

Articolo7 – Titolarità e uso dei risultati  

Fermo restando che le Parti sono titolari esclusive dei risultati conseguiti autonomamente e con mezzi 

propri, nell’ipotesi in cui lo svolgimento delle attività di cui al presente accordo porti a risultati 

congiunti, la proprietà degli stessi sarà attribuita alle Parti in modo da rispecchiare la partecipazione 

scientifica ed economico-finanziaria di ciascuna di esse. In caso di risultati suscettibili di privativa, 

successivi accordi determineranno la ripartizione dei costi, le modalità di gestione e sfruttamento 

congiunta di eventuali titoli di proprietà industriale e intellettuale, nonché i termini e le condizioni per 

la difesa giudiziale dei titoli acquisiti. Le Parti concordano sin d’ora che, qualora i risultati fossero 

suscettibili di tutela nell’ambito della proprietà industriale/intellettuale, le eventuali pubblicazioni 

dovranno essere ritardate per il tempo necessario al deposito/registrazione dei titoli.  

 

Articolo 8 – Obblighi di riservatezza 

Le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in 

esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a: 

- non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia 

forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte; 

- non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione 

confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte per fini diversi da quanto previsto dal presente 

accordo. 

Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, la cui 

eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

 

Articolo 9 – Trattamento dei dati personali 
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Il trattamento dei dati personali, forniti dai soggetti interessati in relazione alle attività previste dal 

presente accordo quadro, avviene nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 679/2016 del 27 

aprile 2016 (General Data Protection Regulation, di seguito GDPR). 

Le Parti, anche nella fase di attuazione del presente accordo quadro, sono tenute a mettere in atto 

misure tecniche ed organizzative adeguate a garantire che il trattamento sia conforme al GDPR, 

verificando ed aggiornando periodicamente le politiche di protezione dei dati ai sensi degli artt. 24 e 

25; sono inoltre soggette a tutti gli obblighi propri dei titolari del trattamento, in particolare quello del 

rilascio agli interessati di apposite informazioni ai sensi degli artt. 13 e 14. Devono altresì garantire 

l’esercizio dei diritti da parte dell’interessato, ai sensi degli articoli da 15 a 22 del GDPR. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Magnifico Rettore protocollo@cert.unifg.it 
 

Articolo 10 - Rispetto delle norme in tema di prevenzione della corruzione 

Le Parti dichiarano di aver preso visione e di conoscere il contenuto: 

a) del DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante disposizioni in materia di codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici e dei codici di comportamento aziendali; 

b) delle misure di prevenzione contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza e pubblicati sui rispettivi siti istituzionali, nelle sezioni dedicate 

all’Amministrazione Trasparente di cui al d.lgs. n. 33/2013. 

 

Articolo 11 – Durata, proroga, rinnovo, cessazione 

Il presente accordo quadro ha durata di 3 anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso. 

Le convenzioni attuative di cui al precedente articolo 6 saranno al più tardi stipulate entro 12 mesi 

dalla stipula del presente Accordo Quadro.  

Qualora allo scadere del termine di cui al precedente comma non sia stata conclusa alcuna 

convenzione, il presente Accordo Quadro si intenderà cessato ad ogni effetto.  

Il presente accordo potrà essere: 

- prorogato per ulteriori periodi di pari durata, sulla base di un accordo scritto (scambio di 

lettere), che si affiancherà al testo originario immodificato dell’accordo già sottoscritto, 

approvato dai rispettivi organi competenti e conseguente all’intervenuta positiva valutazione 

dei medesimi organi deliberanti in merito al rapporto finale di attività con valutazione dei 

risultati conseguiti e alla relazione programmatica di attività futura, di cui al precedente 

articolo …(Referenti)  

Il mancato invio, entro 60 gg dalla scadenza dell’atto originario, di comunicazione scritta di 

accettazione della proroga, costituirà giusta causa di recesso per la controparte;  

- rinnovato per ulteriori periodi di pari durata, sulla base della sottoscrizione di una nuova 

versione corretta e modificata dell’accordo originario, approvata dai rispettivi organi 

competenti e conseguente all’intervenuta positiva valutazione dei medesimi organi deliberanti 

in merito al rapporto finale di attività con valutazione dei risultati conseguiti e alla relazione 

programmatica di attività futura, di cui al precedente articolo 5. 

 

Articolo 12 - Recesso e scioglimento 

Le Parti hanno facoltà di recedere unilateralmente dal presente accordo quadro ovvero di scioglierlo 

mailto:protocollo@cert.unifg.it
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consensualmente; il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da notificare a 

mezzo Posta Elettronica Certificata (P.E.C.). 

Il recesso ha effetto decorsi tre mesi dalla data di notifica dello stesso. 

Il recesso unilaterale o lo scioglimento hanno effetto per l’avvenire e non incidono sulla parte di 

accordo già eseguita. 

In caso di recesso unilaterale o di scioglimento le Parti concordano fin d’ora, comunque, di portare a 

conclusione le attività in corso. 

 

Articolo 13  – Controversie 
Le Parti concordano di definire in via amichevole qualsiasi controversia dovesse insorgere 

dall’interpretazione e dall’applicazione del presente accordo.  

Le Parti convengono che, non perfezionata tale amichevole composizione, ogni controversia in 

materia di diritti ed obblighi, interpretazione e applicazione dell’accordo medesimo sarà rimessa alla 

competenza dell’autorità giudiziaria e che sarà competente in via esclusiva il Foro di Foggia, ferma 

restando la giurisdizione esclusiva del Tribunale amministrativo regionale competente ai sensi 

dell’articolo 133, lettera a) numero 2) del decreto legislativo 8 luglio 2010, n. 104 (Attuazione 

dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo 

amministrativo). 

 

Articolo 14. – Sottoscrizione, registrazione e imposta di bollo 
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art.5 primo comma 
D.P.R.131 del 26/4/1986 ed art.4, tariffa Parte seconda allegata al medesimo decreto.  
La presente convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’art.15 co 2-bis della legge 7 

agosto 1990, n.241. 

L’imposta di bollo in questi casi è assolta ai sensi del Decreto del Ministero per l’Economia e le Finanze 

del 17/06/2014 e sarà a carico di norma del contraente secondo quanto disposto per legge. 

 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA 
 
DIPARTIMENTO di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria, 
IL DIRETTORE 
Prof. Agostino Sevi 
 
DIPARTIMENTO di Economia 
IL DIRETTORE 
Prof. Pasquale di Biase 
 
DIPARTIMENTO di Economia, Management e Territorio 
LA DIRETTRICE 
Prof.ssa Barbara Cafarelli 
 
DIPARTIMENTO di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione 
LA DIRETTRICE 
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Prof.ssa Barbara De Serio 
 
UNIVERSITÀ IUAV di Venezia 
DIPARTIMENTO di Culture del Progetto 
Rettore pro tempore 
Prof. Benno Albrecht  
 
POLITECNICO di Bari 
DIPARTIMENTO di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di Chimica 
IL DIRETTORE 
Prof. Leonardo Damiani 
 
TRAWELLIT srl 
Amministratore legale 
Dott.ssa Bianca Iafelice 
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